LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI IN PARTICOLARE DEI NON-ITALOFONI

RICERCA  – AZIONE : DAI PROFILI IN USCITA PER CIASCUNA CLASSE, RIFERITI AI TRAGUARDI DI COMPETENZA ANCHE IN OTTICA INTERCULTURALE,   ALLA COSTRUZIONE DI STRUMENTI VALUTATIVI  NEL QUADRO DEL REGOLAMENTO MINISTERIALE PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  ( D.P.R. 122) 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------..

DALLA RIFLESSIONE  ALLA VALUTAZIONE
Il percorso che si intende intraprendere  con questo gruppo di ricerca – azione in questi incontri  di formazione vuole soffermarsi a riflettere sulla pratica educativa che in questi anni avete condotto con estremo impegno e  professionalità all’interno delle vostre Scuole  rispetto alla costruzione ed attuazione del curricolo di scuola . 
I docenti saranno  condotti  su due livelli di riflessione : 

1. PENSARE A CIÒ CHE SI FA. Questo tipo di attività mentale viene indicata da Donald Schön  con il termine di riflessione attiva  

2. PENSARE I PENSIERI a partire dai quali si decide la qualità dell’agire . E’ una attività mentale di ordine superiore definita come riflessione seconda poiché è un riflettere sul modo in cui si pensa 
PENSARE A CIÒ CHE SI FA 

E’ una riflessione in-azione che consiste nel  pensare sui propri passi . 

Educare alla riflessione in azione significa promuovere la disposizione all’attenzione vigile rispetto al contesto in cui si agisce per cogliere le situazioni incerte  prima che esse siano assimilate e risolte dentro a dispositivi ermeneutici collaudati. Riflettere significa mettere a fuoco il problema percepito evitando le semplificazioni che impediscono di coglierne tutta la complessità.  La riflessione in-azione ha una ricaduta sull’agire presente e quindi porta ad un miglioramento dell’azione in corso.   

Un agire intelligente rende necessario monitorare il processo nel suo divenire per verificare quale direzione prende l’azione e di conseguenza quali cambiamenti subisce il processo nel corso del tempo. Attuare un percorso di formazione finalizzato alla riflessione in-azione implica anche lavorare sulle emozioni, per imparare a saper stare nell’incerto. Ad accogliere l’inedito e il conflitto come occasione di crescita professionale che può sicuramente provocare trasformazioni positive nell’agire . 

PENSARE I PENSIERI 

Significa riflettere attorno ai processi cognitivi in base ai quali decidiamo il significato delle esperienze , le valutiamo e prendiamo decisioni sul da farsi . 

E’ quella riflessione metacognitiva che ci aiuta a pensare le azioni che abbiamo messo in campo per permettere ai bambini/e di raggiungere le competenze che a nostro avviso sono necessarie in questa età mentale e  in questo ambiente di vita. 

Costruire un curricolo che tenga conto dei profili in uscita per ciascuna classe, riferiti ai traguardi di competenza in ottica interculturale  contestualizzandoli nel quadro normativo del nuovo regolamento ministeriale di valutazione significa, a mio avviso, riflettere, sviluppare e ripensare il pensiero dell’azione, del contesto, dell’apprendimento esperienziale . 

Su questi presupposti pedagogici si intende impostare ed attuare la ricerca – azione che sii illustra di seguito: 

LA RICERCA – AZIONE 

Ogni processo di innovazione implica l’assunzione di un atteggiamento esplorativo e critico, quindi la capacità di farsi domande sugli oggetti presi in considerazione .   

Quali oggetti: 

a) Le competenze - I traguardi di competenza –i profili formativi  -  

b) La valutazione nei suoi aspetti formativi  . 

La ricerca quindi si orienta verso i temi pratici, dentro la vita della sezione e dentro il lavoro dell’insegnante Quindi ricerca in azione, durante l’azione per guidare e trasformare l’azione 

IL CURRICOLO – alcune semplici  idee da condividere 

La costruzione del curricolo è il processo  attraverso il quale  si sviluppa e si organizza la ricerca e l’innovazione educativa. Ogni scuola predispone il curricolo, all’interno del Piano dell’Offerta Formativa, nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni

Il curricolo è quindi complesso organizzato delle esperienze di apprendimento che una scuola intenzionalmente progetta e realizza per gli alunni al fine di conseguire le mete formative desiderate
Significa che il curricolo non è solo l’insieme degli obiettivi di apprendimento disciplinare che una scuola si pone.  Costruire un curricolo di scuola significa porre attenzione al progetto educativo complessivo che  la scuola si pone nell’ottica del raggiungimento delle competenze. 

LA MAPPA DI KERR 

Per ORIENTARE  meglio ragionamento si userà la mappa di Kerr, la quale  raffigura una scuola come CAMPO PEDAGOGICO.  E’ il punto di riferimento per cogliere ed analizzare quali sono gli elementi che costituiscono il curricolo scolastico  e per capire a che punto ogni scuola si trova nell’elaborazione del progetto educativo e didattico complessivo. 
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CURRICOLO


Ci si prefigge di  sviluppare nello specifico l’aspetto della VALUTAZIONE collocando all’interno del lavoro gli aspetti significativi del D.P.R. n° 122 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni
e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169.

Nello specifico cercheremo di capire : 

1. A livello generale 
a) aspetti importanti della valutazione inseriti nel D.P.R. 122 quali : Che cos’è la valutazione-   Quali sono gli oggetti e i soggetti della valutazione -  Cosa concorre la valutazione – Chi valuta e quali sono le diverse competenze- Modalità diverse di valutazione - I tempi della valutazione – Differenza tra valutazione e certificazione  - 

2. A livello didattico/ operativo  per tutti gli alunni della classe : 
a) definire prima quali PROFILI IN USCITA per ciascuna classe cioè “ Che cosa mi aspetto che sappia fare un alunno alla fine della classe … nelle diverse discipline /aree ?”  Questi sono i traguardi di sviluppo della competenza per disciplina o per area .  

b) Costruire le RUBRICHE DI VALUTAZIONE  riferite ai traguardi di sviluppo delle competenze individuate nelle diverse discipline di studio. 
Per questo secondo passaggio è fondamentale che tutte le scuole partecipanti abbiano già costruito un curricolo con obiettivi di apprendimento strategici per il raggiungimento delle competenze finali e abbiano già identificato i traguardi di sviluppo delle competenze nelle diverse discipline di studio. 

3. A livello didattico/ operativo  per gli alunni stranieri : 
a) Definire alcune indicazioni generali rispetto alla valutazione degli alunni non italofoni alla luce della normativa vigente e delle linee guida per l’inserimento degli alunni stranieri 
b) Definire i  PROFILI IN USCITA per ciascuna classe tenendo conto  del’art. 45, comma 4, del DPR n 394 del 31 agosto 1999 che così recita “il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento …”.e quindi  in base alla situazione di partenza cosa mi aspetto che sappia fare un alunno straniero nelle diverse discipline /aree ?               Quali traguardi di sviluppo delle della competenza prendo in considerazione partendo da quelli Framework europeo per la competenza linguistica e da quelli individuati per la classe   
c) Costruire  specifiche RUBRICHE DI VALUTAZIONE  riferite ai traguardi di sviluppo della competenza linguistica 
PROPOSTA DI FORMAZIONE 
OBIETTIVI FORMATIVI 
· Capire il significato di COMPETENZA  e coglierne l’importanza nell’azione didattica dell’insegnante e nell’apprendimento degli alunni 

· Attivare un confronto sui TRAGUARDI DI COMPETENZA in entrata e in uscita con le scuole dell’Istituto comprensivo 
· Costruire una cultura della valutazione, rispetto sia agli obiettivi di apprendimento che ai traguardi di sviluppo delle competenze. 
AZIONI PREVISTE : 

1. Definizione dei  PROFILI IN USCITA PER CLASSE  in modo che sia ben chiaro quali sono i traguardi di sviluppo delle competenze che si intendono attivare per disciplina o per area . 

2. Costruzione di RUBRICHE DI VALUTAZIONE per discipline di tipo oggettivo  che tengano conto delle indicazioni ministeriali riferite alla valutazione.  
DESTINATARI

Insegnanti interessati all’argomento della valutazione 

TEMPI

I tempi della ricerca azione verranno definiti con i responsabili del progetto . 
METODOLOGIA  OPERATIVA

Si prevedono momenti teorici ed altri esperienziali con lavori di gruppo. 

CONDUTTORI :
Dott. Alessandro Sacchella,  insegnante – formatore -  

Monica Rizzardi – referente CTI 1 – Calcinato 
DATE CORSO DI FORMAZIONE SULLA VALUTAZIONE ALUNNI NON.-ITALOFONI I.C. CALCINATO

	 Incontri e date  
	Orario 
	Contenuto 
	Conduttore di gruppo 

	1
	Gennaio 2010 

Venerdì 15 


	14.30 

16.30  
	Revisione del curricolo nell’ottica interculturale dell’italiano per comunicare 

· Definizione dei TRAGUARDI DI COMPETENZA e  revisione degli obiettivi di apprendimento rispetto a: 

1- ITALIANO PER COMUNICARE:  Accoglienza – Livello A1- A2 

2- ITALIANO PER LEGGERE E SCRIVERE 

           Livello A1- A2 

3- ITALIANO PER STUDIARE  

Storia – Geografia – Scienze

· Dai traguardi di sviluppo delle competenze alle RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
	Dott. 

Sacchella 

Alessandro 

 

	2
	Gennaio 2010

Venerdì 29 
	14.30 

16.30  
	
	

	3
	Febbraio 2010

Venerdì 05 


	14.30 

16.30  
	Definizione di indicatori di valutazione rispetto agli aspetti sopra progettati 
	Dott. 

Sacchella 

Alessandro 



	4 5 

6
	Venerdì

19 Febbraio 

26  Marzo 2010

Venerdì 9 aprile
	14.30 

16.30  

 
	Costruzione di unità di lavoro rispetto ai tre aspetti sopra considerati  : Italiano per comunicare – Italiano per leggere e scrivere – Italiano per studiare


	Rizzardi

Monica

	7
	Aprile 2010

Venerdì 23
	14.30 

16.30  
	La certificazione delle competenze rispetto agli alunni non italofoni 
	Dott. 

Sacchella 

Alessandro 













